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impresse la natura 
 
Ant. Salve Padre Santo... 

 
Preghiera corale 

Aiutaci, San Francesco d’Assisi,  
ad avvicinare alla Chiesa e al mondo 

di oggi il Cristo. 
Tu, che hai portato nel tuo cuore le 
vicissitudini dei tuoi contemporanei,  
aiutaci, col cuore vicino al cuore del 

Redentore,  
ad abbracciare le vicende  degli uomini della nostra epoca.  

I difficili problemi sociali, economici, politici, 
i problemi della cultura e della civiltà contemporanea,  

tutte le sofferenze dell’uomo di oggi, i suoi dubbi, le sue negazioni,  
i suoi sbandamenti, le sue tensioni,  i suoi complessi, le sue inquietudini...  
Aiutaci a tradurre tutto ciò in semplice e fruttifero linguaggio del Vangelo.  

Aiutaci a risolvere tutto  in chiave evangelica  
affinché Cristo stesso possa essere  “Via, Verità, Vita”  

per l’uomo del nostro tempo.  
Questo chiediamo a Te,  figlio santo della Chiesa, figlio della terra italiana. 

(San Giovanni Paolo II) 
 

Benedizione  
 
Canto: Canto: Francesco Vai 
Quello che io vivo non mi basta più, tutto quel che avevo non mi serve più: 
io cercherò quello che davvero vale e non più il servo, ma il padrone seguirò!  
 
Francesco vai, ripara la mia casa! 
Francesco vai, non vedi che è in rovina? 
E non temere: io sarò con te dovunque andrai. 
Francesco vai! Francesco vai! 
 
Nel buio e nel silenzio ti ho cercato, Dio; dal fondo della notte ho alzato il grido 
mio e griderò finché non avrò risposta per conoscere la tua volontà. 
 
. 

 

 
 

 
 

Per le piaghe che hai portato, 
con le quali hai trionfato 
sulla carne e sul nemico 
con inclita vittoria, 
 
Tutti quelli che ti seguono, 
siano un giorno uniti in cielo 
ai beati comprensori 
nella luce della gloria. Amen.    

 

  

Giovedì 29 Settembre 2016 
“Perdonare le offese” 

Canto d’ingresso: Canzone di San Damiano 
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, 
con amore ed umilta potra’ costruirlo. 
Se con fede tu saprai vivere umilmente 
Piu’ felice tu sarai anche senza niente. 
 
Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore, 
una pietra dopo l’altra in alto arriverai. 
 
Nella vita semplice troverai la strada 
che la calma donerà al tuo cuore puro. 
E le gioie semplici sno le piu’ belle 
Sono quelle che alla fine sono le piu’ grandi. 
 
Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore, 
una pietra dopo l’altra in alto arriverai. 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  
 
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede  
per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  E con il tuo Spirito.  
 
Preghiamo con San Francesco (FF 264) 
Colui che presiede: Santo, santo, santo il Signore Iddio onnipotente, 
che è, che era e che verrà; lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 
Tutti: Tu sei degno, Signore Dio nostro, di ricevere la lode, la gloria 
e l'onore e la benedizione; lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 
Colui che presiede: Degno è l'Agnello, che è stato immolato 
di ricevere potenza e divinità, sapienza e fortezza, 
onore e gloria e benedizione; lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 
Tutti: Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo; 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedite il Signore, opere tutte del Signore; 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Parrocchia San Lorenzo da Brindisi 
Taranto 

 

“Usai con essi misericordia”  
Novena a san Francesco  
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Colui che presiede: Date lode al nostro Dio voi tutti suoi servi 
voi che temete Dio, piccoli e grandi; 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 
Tutti: Lodino lui, glorioso, i cieli e la terra; 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
E ogni creatura che è nel cielo 
e sopra la terra e sotto terra 
e il mare e le creature che sono in esso; 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 
Colui che presiede: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo; 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 
Tutti: Come era nel principio e ora e sempre 
e nei secoli dei secoli. Amen. 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 
Preghiamo 
O Dio, che sei la perfetta unità e il sommo amore, tu hai reso San Francesco 
pieno di bontà e di misericordia verso i peccatori e ardente nel promuovere il 
perdono fra i fratelli; concedi a noi, per sua intercessione, di rinnovarci nello 
spirito e nel cuore per estendere ad ogni fratello il tuo amore. Per il nostro Si-
gnore.  Amen.  
 
Dal Vangelo di Matteo (18,15. 21-22) 
Se il tuo fratello commette una colpa, và e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti 
ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ti ascolterà, prendi con te 
una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testi-
moni. Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all'assemblea; e se non 
ascolterà neanche l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano. In 
verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cie-
lo e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo. Allo-
ra Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al 
mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: 
«Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette.  
 
Ant. Misericordias Domini, in æternum cantabo. 
 
Dal Salmo 32 
Colui che presiede: Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, 
e perdonato il peccato. 
Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male 
e nel cui spirito non è inganno. Ant.  

Tutti : Ti ho manifestato il mio peccato, 
non ho tenuto nascosto il mio errore. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. Ant.  
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Colui che presiede: Per questo ti prega ogni fedele 
nel tempo dell'angoscia. 
Quando irromperanno grandi acque 
non lo potranno raggiungere. 
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 
mi circondi di esultanza per la salvezza. Ant.  

 

Tutti: Molti saranno i dolori dell'empio, 
ma la grazia circonda chi confida nel Signore. 
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 
giubilate, voi tutti, retti di cuore. Ant.  
 
Colui che presiede: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
Tutti: Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. Ant.  
 
Dalla Lettera a un Ministro  (FF 234-235) 
Il Signore ti benedica! Io ti dico, come posso, per quello che riguarda la tua 
anima, che quelle cose che ti sono di impedimento nell'amare il Signore Iddio, 
ed ogni persona che ti sarà di ostacolo, siano frati o altri anche se ti coprissero 
di battiture, tutto questo devi ritenere come una grazia.  E questo sia per te più 
che stare appartato in un eremo. E in questo voglio conoscere se tu ami il Si-
gnore ed ami me suo servo e tuo, se ti diporterai in questa maniera, e cioè: 
che non ci sia alcun frate al mondo, che abbia peccato, quanto è possibile 
peccare, che, dopo aver visto i tuoi occhi, non se ne torni via senza il tuo per-
dono, se egli lo chiede; e se non chiedesse perdono, chiedi tu a lui se vuole 
essere perdonato. E se, in seguito, mille volte peccasse davanti ai tuoi occhi, 
amalo più di me per questo: che tu possa attrarlo al Signore; ed abbi sempre 
misericordia per tali fratelli. 
 
Breve riflessione di colui che presiede. 

 
Ant. Salve, Padre santo, splendore della patria, modello dei Minori,  
specchio di virtù, via di giustizia, norma di vita.  
guidaci da questo esilio, al regno dei cieli. 
 
Sequenza  
Prodigi nuovi di santità, 
degni di lode, apparvero, 
stupendi e per noi propizi, 
affidati a Francesco. 
Ecco chiodi misteriosi, 
fuori neri e dentro splendidi; 
punge il dolore, acute 
straziano le punte. 
 
Non c’è opera di uomo 
sulle piagate membra; 
non i chiodi, non le piaghe 


